
 

 

COMUNICATO STAMPA 
UILPA GIUSTIZIA: PRONTI A FIRMARE SUBITO IL CONTRATTO INTEGRATIVO  
Roma, 11 marzo 2026 – La UILPA Giustizia dichiara la propria piena disponibilità al Ministro della Giustizia 
Carlo Nordio a procedere nell’immediatezza alla sottoscrizione del contratto integrativo del personale del 
Ministero della Giustizia. 
La firma del contratto consentirebbe infatti di attivare immediatamente le procedure di progressione 
verticale per circa 1.500 lavoratrici e lavoratori, valorizzando le professionalità già presenti negli uffici 
giudiziari e riconoscendo il percorso professionale maturato nel tempo. 
Contestualmente, la definizione del contratto integrativo permetterebbe di accelerare anche le procedure di 
stabilizzazione del personale assunto con i progetti del PNRR, in particolare le 9.368 unità di personale che 
da anni garantiscono il funzionamento degli uffici giudiziari e che attendono oggi una prospettiva concreta di 
stabilità lavorativa e familiare. 
“Negli ultimi tre anni la UILPA Giustizia ha più volte rappresentato le proprie osservazioni, cercando di offrire 
un contributo costruttivo all’Amministrazione – dichiara il Coordinatore Generale UILPA Giustizia, Dott. 
Mirko Manna – al fine di garantire il riconoscimento delle professionalità presenti in tutti i ruoli e di 
individuare una convergenza equilibrata all’interno delle famiglie professionali, anche alla luce delle 
osservazioni formulate dal Dipartimento della Funzione Pubblica.”  
“Ora però non possiamo più attendere – prosegue Manna – perché il rischio concreto è quello di perdere le 
risorse destinate alle progressioni verticali per 1.500 lavoratori e di rallentare ulteriormente le procedure di 
stabilizzazione del personale PNRR, con effetti negativi sull’organizzazione degli uffici giudiziari e sulla vita di 
migliaia di lavoratrici e lavoratori.” 
Per questo motivo la UILPA Giustizia rivolge un appello al Ministro Nordio affinché venga convocato con 
urgenza un incontro finalizzato alla sottoscrizione del contratto integrativo, in uno spirito di responsabilità 
istituzionale che – conclude Manna – non può e non deve essere ulteriormente rinviato, nell’interesse del 
personale e del buon funzionamento della giustizia. 


